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Tutti i giorni su Youdem
ore 17.30 Lineamondo
approfondimenti e scenari
della politica internazionale
Conducono

Alessandro Mazzarelli
Gabriella Radano

ore 18.15 Agenda Italia
i temi del programma
(lunedì immigrazione,
martedì economia
e lavoro, mercoledì scuola,
università e ricerca,
giovedì ambiente,
venerdì spazio giovani)
Conducono

Cristiano Bucchi
Antonella Madeo

ore 19.15 PdOggi
il notiziario quotidiano sui
fatti dell'attualità e della politica
Conducono

Maddalena Carlino
Alessandra Dell’Olmo
Agnese Rapicetta

ore 20.00
la registrazione integrale
di un convegno
o di un evento
del Partito Democratico

TUTTO IL BLOCCO
VA IN REPLICA
ALLE 21.00
E ALLE 9.30
DEL GIORNO
SUCCESSIVO

in streaming e sul di Skycanale 813

Tu non guardarlo, fa’ finta di niente

Quello è qualcosa di più di un serpente

Lui ti ha già visto, ora ti aspetta

Fagli vedere che non hai fretta

Guardati intorno nel tuo paesaggio

Il sole cala in un rosso tramonto

Cerca il colore del tuo coraggio

Finché nel cuore ti sentirai pronto

Quando saprai che se ora cominci

Non è per niente sicuro che vinci

Ma il sole brilla su prati verdi

Non è nemmeno sicuro che perdi

Quando saprai che dovunque tu vada

Troverai draghi sulla tua strada

E che quel drago si deve spostare

Perché per crescere devi passare

Silvia
Ballestra
SCRITTRICE

L
’ultima è quella di La Russa sulla su-
periorità (estetica, s’intende, l’unica
che gli interessa) delle donne di de-
stra. La penultima quella dell’onore-

vole Mazzucca (Pdl) con la sua ideona di re-
censire i culi delle deputate. La terzultima
nemmeno me la ricordo, ma sarà stata una
battuta fascista su Rosi Bindi, o omofoba sul-
la Concia, o una barzelletta schifosa di non-
no Silvio, o una scemenza à la Giovanardi,
o… Confido nel fatto che, come me, abbiate
perso il conto. Ed è proprio questo il proble-
ma, l’argomentare putrido della destra italia-
na non è più né scandalo né provocazione: è
diventato un fastidioso cicaleccio di sottofon-
do.

L’impresentabilità politica (i nove nuovi
sottosegretari sono una prova lampante) è
diventata occasione di divertimento anche
per i più seri giornali del regno. Trasmissioni
radiofoniche tendenti al trash fanno a gara
per invitare questo o quel peone
“Responsabile” sperando nella buccia di ba-
nana, nell’autogol, nel grottesco, che pun-
tualmente si avvera. Gli autori delle trasmis-
sioni televisive si interrogano: chiamiamo
un comico o Scilipoti? Questo è lo scenario.
Vista com’è andata l’avventura politica della
destra italiana, la nuova linea è di buttarla in
burletta, di fare cabaret, di riderci sopra in
modo che il ridicolo copra lo schifo. È un er-
rore, non caschiamoci. Un ministro della Di-
fesa che insulta le donne e non sa chi è il ditta-
tore amico del suo capo (uno dei tanti, per la
precisione Lukashenko) non è una simpatica
canaglia, come vogliono farci credere con
l’ultimo trucchetto mediatico. È un incapace
che se ne deve andare al più presto. E non c’è
niente da ridere. ❖

ENONRISE

NESSUNO

Filastrocca della battaglia col drago

Inversi

Studenti:
il 30,8%
lascia

In Italia la dispersione scolastica nella scuola statale è altissima: il 30,8 per cento.
Anche se negli ultimi tre anni si è ridotta del 2,2%. Un ulteriore 23% di studenti arriva al
diplomadi istruzionesecondariasuperioreconunoopiùannidiritardo.Ildatoècontenuto
nel secondoRapporto sulla qualità nella scuola di Tuttoscuola.
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